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BASKET: LA NBB INGAGGIA IL PIVOT SMITH E IL PLAY WASHINGTON

Viale Aldo Moro 135 
Brindisi - 0831.1591039

EVENTO UNITALSI: L’EFFIGE DELLA MADONNA DI LOURDES A BRINDISI
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Peregrinatio Mariae
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Il valore delle Storie rispetto 
alla Storia è sempre più consi-
derato importante, anzi fonda-
mentale, al fine di conoscere e 
giudicare meglio le vicende u-
mane e storiche, appunto. In 
fondo, a ben vedere, la Storia, 
come ci esortano a pensare 
quei grandi affabulatori, tra gli 
altri, di Piero Angela, Alessan-
dro Barbero o Stefano Massi-
ni, si basa soprattutto sulla 
narrazione, non solo di tipo 
storico, che se ne fa, per cui 
«il racconto non è mai fine a 
sè stesso». Quest'ultimo, Ste-
fano Massini, che è l'unico ita-
liano ad aver vinto il «Tony 
Award», l'Oscar del Teatro, so-
stiene non a caso che «le storie 
intrecciano inevitabilmente la 
Storia ... e ne danno a volte u-
na versione diversa da quella 
ufficiale». O solo ripresa con 
grandi lacune da tanti. In parte 
almeno sta accadendo, final-
mente, ad esempio, anche per 
l'ormai ingiallita storia di 
«Brindisi capitale d'Italia». 

I tanti convegni ed incontri 
realizzati negli anni hanno 
forse un po’ scalfito pressap-
pochismi e malcerte o sbaglia-
te ricostruzioni storiche; come 
quella per cui Brindisi sarebbe 
stata «capitale per un giorno» 
e che comunque «non c'è 
niente da ricordare e traman-
dare». E non è vero. Ed altre 
«quisquiglie». Mi permetto, 
nel mio piccolo di narratore di 
storie oltre che scrittore, di so-
stenere che anche i racconti 
che sono stati fatti negli anni, 
di quel periodo a Brindisi ed 
in Italia, hanno disseminato 
nuove interpretazioni e divul-
gato tanto; tanto che questo è 
risultato utile, certo anche gra-
zie ai vari convegni, ma anche 
partire dai lavori della nostra 
brava attrice Sara Bevilacqua 
e Daniele Guarini, di pochi 
docenti nelle scuole, ma anche 
comprendendo, se è consenti-
to scriverlo senza falsa mode-
stia, in virtù delle mie «fissa-
zioni narrative», anche perchè 
autobiografiche e rese pubbli-
che e nelle scuole, anche i 
miei racconti fatti in pubblico. 

Brindisi Capitale, 
il valore delle Storie

poesia: è una mia fissazione! 
Devo ringraziare Giacomo 

Carito, Antonio Caputo, Pi-
no Marella, Sandro Perchi-
nenna e Francesco Iurlaro di 
Storia Patria Brindisi e Hi-
story Digital Library, per le 
preziose collaborazioni offerte 
nel racconto fatto il 19 gen-
naio 2024 nella splendida cor-
nice della Sala Ufficiali della 
Marina Militare di Brindisi. 
Come pure, nella stessa occa-
sione, contributi fondamentali 
sono venuti dall'Ammiraglio 
Fabrizio Maltinti, dal Con-
trammiraglio Massimiliano 
Giuseppe Grazioso, dal Capi-
tano di Fregata Antonio Del-
l'Anna, dal capitano di Vascel-
lo Antonio Rossetti e da tutto 
il personale civile e militare 
dello Staff del Circolo Ufficia-
li della Marina Militare. Il suc-
cesso, (posso scriverlo?), di 
quella serata, ma poi anche 
quello del 7 febbraio coi ra-
gazzi della Media di San Mi-
chele Salentino, tenutosi gra-
zie al vicesindaco Tiziana Bar-
letta, la bella partecipazione 
nel Castello e le tante doman-
de dei ragazzi, mi hanno con-
fermato che raccontare è utile 
e giusto. Tanto che stiamo la-
vorando per ripeterlo nella se-
ra del 24 aprile 2024, sempre 
al Castello, magari facendovi 
seguire una «cena della Libe-
razione», visto che il giorno 
dopo è la Festa della liberazio-
ne dal nazifascismo. E poi mi 
piace farlo perchè persuaso 
che questa sia una bella storia 
e che come dice Alessandro 
Baricco nel suo monologo 
Novecento, «non sei fregato 
veramente finchè hai da parte 
una buona storia e qualcuno a 
cui raccontarla». Per me que-
sta è «la mia buona storia», 
perchè l'otto settembre 1943 
nasce la mia famiglia, a Brin-
disi poi rinasce la libertà e per-
chè è intorno ad un braciere ed 
a racconti «rubati» ai grandi, 
come narro ne "L'otto settem-
bre 1943" che probabilmente è 
nata la mia grande passione 
per le storie e la scrittura.  

                Mimmo Tardio 

INTERVENTO DI MIMMO TARDIO

Anche su quel periodo. Per 
cui, chissà, magari,  forse un 
piccolissimo contributo anche 
queste nostre storie, comun-
que intrise di Storia, brindisi-
na e nazionale e mondiale, 
hanno offerto una qualche 
preziosa divulgazione di quel 
periodo cruciale per Brindisi, 
ma anche per l'intera Italia. 
Quei mesi che vanno dal 10 
settembre 1943 all'11 gennaio 
1944, il tempo di Brindisi ca-
pitale o Regno del Sud, sono 
quelli della rinascità della li-
bertà, almeno nell'Italia libe-
rata dal nazi-fascismo; son 
quelli in cui si cancellano le 
leggi razziali del 1938 e si di-
chiara guerra alla Germania. 
E' il tempo, con Brindisi ca-
pitale, nel quale il 28 gennaio 
1944 i Comitati di liberazio-
ne nazionale sono a conve-
gno al Teatro Piccinni di Bari 
e il filosofo Benedetto Croce 
regala la sua lezione magi-
strale sulla libertà e poi della 
nascita di Radio Bari. 

Ho iniziato a scrivere di quel 
periodo 40 anni fa, ovvero del-
la fuga dei regnanti e del Go-
verno da Roma, del loro arrivo 
a Brindisi, poi collegata all'al-
tra fuga d'amore dei miei geni-
tori, a Francavilla Fontana, tut-
ti l'8 settembre 1943, Il giorno 
dell'armistizio. Vi ho SEM-
PRE messo dentro la figura e 
la storia di Mafalda di Savoia, 
poi l'incontro di mamma e 
papà con la Regina Elena, 
quando erano in povero viag-
gio di nozze ad Oria. E altro 
ancora, come pure ho parlato 
del valore della Marina e della 
sua fedeltà a casa Savoia, co-
me dellla straordinaria impor-
tanza della radio, Eiar o Radio 
Londra e poi Rai che fosse,  
insieme alle canzoni, in quegli 
anni quaranta del Novecento, 
accennando anche molto alle 
qualità umana della Regina E-
lena. Mettendoci anche, è ine-
vitabile, fantasia e creatività, 
aggiungendovi pure, di versio-
ne in versione, il valore della 
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Con questo ricordo, voglio 
rendere omaggio ad Antonio 
Ursi, un amico speciale che 
ci ha lasciati troppo presto. Il 
suo esempio continuerà a i-
spirarci e a motivarci nel no-
stro percorso di vita. La sua 
scomparsa ha lasciato un 
vuoto incolmabile in tutti co-
loro che lo conoscevano e 
che hanno avuto la fortuna di 
lavorare con lui e gioire per 
la passione della pallavolo. 

Parole sentite e commosse, 
riconoscenti per l'esempio di 
coraggio e passione lasciato 
nello sport e nella vita: «co-
raggio, sport e lavoro», ter-
mini che collegano i tantissi-
mi messaggi di cordoglio ap-
parsi sul Web nel post di A-
genda Brindisi che ne dava il 
triste annuncio. Tantissime 
persone dello sport, campioni 
e campionesse del volley e a-
mici di una vita ne hanno sot-
tolineato le doti umane non 
comuni, la dedizione al lavo-
ro e la passione per lo sport. 

Vorrei ricordarlo proprio 
dallo sport che lo ha visto at-
tore protagonista e dirigente 
di spicco degli anni d'oro del-
l’Assi-Manzoni Pallavolo 
Brindisi. Quando la S di sport 
di scriveva con la S di Sudore 
e Sacrificio, quando la palla-
volo era principalmente pro-
grammazione e passione. Di-
rigente di altissima compe-
tenza e professionalità, un 
uomo autentico, umile e sin-
ceramente appassionato che, 

per mantenere viva una pas-
sione. Ora è impostato sul 
tutto e subito, bastano alcune 
decine di migliaia di euro e si 
vuol primeggiare. Antonio e 
Patrizia, prima lavoravano 
duramente in palestra con le 
giovani atlete e poi ne racco-
glievano i frutti, rimettendoci 
anche economicamente. 

Antonio era un uomo di 
grande spessore umano e pro-
fessionale. Era sempre dispo-
nibile ad aiutare gli altri, sia 
dentro che fuori dal campo. 
Era un leader naturale, capa-
ce di motivare e ispirare le 
persone che lo circondavano, 
non si abbatteva per una 
sconfitta ed era capace di 
gioire come un bambino per 
un titolo Under 18 vinto. An-
tonio è stato un esempio da 
seguire per tutti noi. Ci ha in-
segnato che con impegno, de-
dizione e passione è possibile 
raggiungere grandi traguardi. 

La sua scomparsa è una per-
dita immensa per la sua fami-
glia, per tutti noi, e per il mon-
do dello sport. Ci mancherà il 
suo sorriso, che non è manca-
to neanche nel periodo duro 
della sua lunga malattia, la sua 
energia e la sua voglia di fare. 
Non lo dimenticheremo mai. 

Ciao Antonio resterai sem-
pre nei nostri pensieri e nel 
nostro cuore come un grande 
e magnifico combattente ... 
prima nei palazzetti e poi nel-
la dura battaglia della vita. 

             Nicola Ingrosso 

Antonio Ursi, un vuoto incolmabile
RICORDO
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con lungimiranza, tenacia ed 
entusiasmo, ha segnato una 
pagina indelebile nella storia 
dello sport della nostra città. 
Sempre al fianco della mo-
glie Patrizia Chionna, alle-
natrice di indiscusso valore. 
Insieme sono stati fucina di 
generazioni di campionesse e 
ottime atlete che col tempo 
da Brindisi hanno preso il vo-
lo verso lidi più ambiziosi. 
Quando ora si parla di palla-
volo in città, si ricorda pro-
prio quel tempo. Un tempo 
non tanto lontano, solo una 
ventina di anni fa, con l’Assi-
Manzoni di Antonio e Patri-
zia che primeggiava e miete-
va titoli regionali e nazionali. 

Antonio e Patrizia avevano 
il coraggio di buttare nella 
mischia giovani atlete del set-
tore giovanile nei campionati 
nazionali di B2 e B1 ed han-
no avuto ragione nel farlo. 
Altro sport quello, ma soprat-
tutto fatto da persone vere 
che facevano sacrifici enormi 
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Annino Gargano 
lascia Brindisi 

Il dottor Annino 
Gargano (59 an-
ni compiuti il 30 
dicembre scorso) 
lascia Brindisi per 
assumere l’incari-
co di questore 
reggente a Mes-

sina prima di essere ufficialmente 
promosso dirigente generale. E 
dunque un importante e prestigioso 
step professionale, peraltro in una 
città metropolitana, un territorio di 
grande valenza (108 comuni), con 
ben otto commissariati. La decisio-
ne del capo della Polizia, Vittorio 
Pisani, rappresenta un significativo 
riconoscimento per il dottor Garga-
no (già Questore a Vibo Valentia e 
Chieti), che nei venti mesi di pre-
senza a Brindisi ha svolto con gran-
dissimo impegno il suo lavoro co-
gliendo risultati particolarmente rile-
vanti sul piano del controllo del ter-
ritorio, della vivibilità, della lotta al 
malaffare e ad ogni forma di crimina-
lità. «Sono sinceramente dispiaciuto 
di lasciare Brindisi, ringrazio tutti per 
la collaborazione che mi è stata as-
sicurata, a qualunque livello, e natu-
ralmente ringrazio il capo della Poli-
zia per la fiducia accordatami perché 
quella di Messina è certamente una 
sede prestigiosa». Gargano si inse-
dierà a Messina il 21 febbraio, suc-
cedendo a Gabriella Ioppolo. Il 
nuovo Questore di Brindisi è il dot-
tor Giampietro Lionetti, al quale 
rivolgiamo il nostro benvenuto e 
l’augurio di buon lavoro. 
Al dottor Gargano giungano le feli-
citazioni del direttore di Agenda 
Brindisi per il nuovo e prestigioso 
incarico insieme col ringraziamento 
per il cordialissimo e proficuo rap-
porto personale e professionale.

QUESTURALOURDES

Nei giorni 22 e 23 feb-
braio la nostra città vivrà  
un momento storico ma 
dal dolce e significativo 
carattere religioso: la Pe-
regrinatio Mariae. Si 
tratta di un evento che 
coinvolge tutti i centri u-
nitalsiani d'Italia e in quei 
giorni vedrà proprio 
Brindisi città ospitante. 

«E' come se la Madon-
na avesse deciso di rag-
giungerci tutti, soprattut-
to i più sofferenti che non 
hanno possibilità di an-
dare a Lourdes», dicono i 
responsabili di Unitalsi». 
Come tutti sanno la storia 
di questa piccola città 
francese comincia nel 
1858  con le apparizioni 
della Signora ad una pa-
storella, appartenente alla 
famiglia più povera del 
paese, Bernardette Sou-
birous. Su richiesta della 
fanciulla, la Signora disse 
di essere l'Immacolata 
Concezione, in un mo-
mento storico in cui la 
Chiesa sta per proclamare 
il dogma che sancisce che 
la Vergine,a differenza di 
qualsiasi altro mortale, sia 
stata concepita senza pec-
cato originale. Da allora e 
ancora oggi innumerevoli 
pellegrinaggi si svolgono 
per andare a trovare la Si-
gnora, per chiederLe gra-
zie e guarigioni. All' ini-
zio degli anni venti un 
giovane torinese, Gio-

che nella nostra città dove 
con gioia sarà accolta da 
Monsignor Giovanni In-
tini, Arcivescovo di Brin-
disi-Ostuni, e da tutta la 
comunità diocesana. «Ad 
ognuno arrivi l'invito ad 
accogliere un angolo di 
Lourdes tra noi». 

PROGRAMMA - Gio-
vedì 22 febbraio l'effige 
giungerà a Brindisi. L'e-
vento comincerà intorno 
alle 20.00 con l'arrivo in 
motovedetta dell'Effige. 
Dalla Scalinata Virgilio 
partirà la processione 
(flambeaux)  per le vie 
del centro cittadino che 
culminerà in Cattedrale, 
dove ci sarà la veglia pre-
sieduta da Mons. Intini. 
L'Effige sarà a disposizio-
ne di tutti i cittadini che 
vorranno con LEI racco-
gliersi in preghiera tutta 
la notte. Venerdì 23 feb-
braio, alle 7,30, Santa 
Messa presieduta da Don 
Mimmo Roma. Alle 8.30 
la Santa Effige ffige si 
muoverà verso la casa cir-
condariale. Alle 9.45 la 
Madonnina sarà presso 
l'ospedale «Perrino» dove 
ci sarà l'atto di affidamen-
to presieduto da Monsi-
gnor Giovanni Intini. Alle 
ore 15.00 la Santa Effige 
partirà per Oria. 

Per tutti una occasione 
davvero irripetibile, specie 
per coloro che hanno desi-
derio di recarsi a Lourdes!

vanbattista Tomassi, af-
fetto da una grave forma 
di artrite reumatoide inva-
lidante, partì per Lourdes 
con l'intento di togliersi la 
vita in quel luogo se non 
avesse ottenuto la guari-
gione del corpo. Non ot-
tenne la guarigione ma 
nella grotta di Massabbiel-
le fu toccato dall'amore e 
dalla dedizione che i vo-
lontari dedicavano agli 
ammalati. Durante il ri-
torno regalò la pistola al  
Vescovo, guida di quel 
pellegrinaggio, e  grazie 
alla conversione del suo 
cuore decise di occuparsi 
del volontariato nei con-
fronti degli ammalati . 
Nacque così l'Unitalsi, 
associazione che vive con 
i suoi volontari, uomini e 
donne, senza distinzione 
di età, cultura, posizione 
economica: la carità co-
me servizio gratuito. 

L'effige della Madonna, 
utilizzata per il Flau-
meaux notturno, grazie al-
la disponibilità del San-
tuario di Lourdes, per il 
centoventesimo anniver-
sario, si fa pellegrina in 
territorio nazionale ed an-

L’effige della Madonna a Brindisi
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CAROVIGNO

Sarà inaugurata martedì 
20 febbraio, alle ore 
17.30, presso il Castello 
di Carovigno la mostra i-
tinerante «Com’eri vesti-
ta? What were you wea-
ring?». Dopo aver coin-
volto tantissime scolare-
sche e visitatori, nel 
2021, presso la Collezio-
ne Archeologica Faldetta, 
sul lungomare brindisino, 
la Associazione Le Co-
lonne in collaborazione 
col Comune e il Centro 
Antiviolenza di Carovi-

Ecco la mostra «Com’eri vestita»
sugli stereotipi che colpe-
volizzano le vittime di 
violenze con il fine di 
smuovere le coscienze. Il 
progetto è stato adattato al 
contesto italiano dall’As-
sociazione Libere Siner-
gie di Milano e portata in 
Puglia dall’Associazione 
Sud-Est Donne. 

La mostra mette in di-
scussione i pregiudizi e 
gli stereotipi che emer-
gono nei confronti delle 
vittime, spesso ritenute 
responsabili dei maltrat-
tamenti subiti. E lo fa e-
sponendo gli abiti indos-
sati dalle vittime al mo-
mento della violenza su-
bita: vestiti che tutte le 
donne utilizzano nella 
vita quotidiana, che rac-
contano 17 storie di abu-
si. In modo efficace, la 
mostra renderà dunque 
più consapevoli che la 
violenza non è un effetto 
prodotto dal comporta-
mento delle donne, ma 
ha cause più profonde 
che debbono essere inda-
gate e contrastate. 

La mostra sarà visita-
bile sino al prossimo 3 
marzo dalle ore 9.30 alle 
ore 12.30 e dalle 15.30 
alle 18.00. Per ulteriori 
informazioni, contattare 
il numero 379.1092451 o 
inviare una mail all'indi-
rizzo castellodicarovi-
gno@gmail.com

gno, ha voluto replicare 
l’importante esperienza 
nelle sale del maniero. La 
mostra è stata organizzata 
per la prima volta nel 
2013 dal Centro di educa-
zione contro gli stupri del-
l’Università dell’Arkansas 
e mira a puntare i riflettori 

Comunicazione 
e coaching CSV 

Il Coaching è l’arte di tirare fuori il 
meglio dalle persone, attivando e 
valorizzando al massimo risorse, ta-
lenti e competenze ed allenando la 
mente al raggiungimento degli obiet-
tivi. La Comunicazione è l’insieme di 
azioni e relazioni utili alla crescita ed 
alla promozione di un brand. Coa-
ching e Comunicazione rappresen-
tano - oggi più che mai - un binomio 
indissolubile nella strategia del suc-
cesso delle persone e dei gruppi, 
come possono essere Associazioni 
ed Organizzazioni di Volontariato 
che operano in campo Sociale. 

Dopo il successo dell’edizione 
2023, il CSV Brindisi-Lecce «Volon-
tariato nel Salento» ripropone il  
percorso formativo gratuito di 8 ore, 
originale nella forma e nei contenu-
ti. Il corso, articolato in quattro tap-
pe, infatti (20, 21, 27 e 28 Febbraio) 
si svolgerà online attraverso la piat-
taforma Zoom ed in presenza nel-
l’incontro conclusivo di mercoledì 
28 febbraio a Brindisi presso Palaz-
zo Nervegna (via Duomo, 20), con 
la consegna degli attestati a tutti i 
partecipanti. Possono iscriversi soci 
e volontari di ETS (Enti del Terzo 
Settore) delle province di Brindisi e 
di Lecce. Gli incontri si svolgeranno 
dalle 17,00 alle 19,00. Il percorso è 
rivolto a volontari di ETS delle pro-
vince di Brindisi e Lecce. 

Relatore sarà Tiziano Mele, gior-
nalista e mental coach,  da quasi 
vent’anni nell’Area Comunicazione 
del CSV. Appassionato di Comuni-
cazione e Motivazione, 

E’ possibile iscriversi attraverso il 
sito del CSV Brindisi-Lecce «Volon-
tariato nel Salento» www.csvbrin-
disilecce.it o chiamando la segre-
teria ai numeri 0831.515800 (Brin-
disi) o 0832.404242 (Lecce). 

CORSO

La morte di E. Giorgio Potì 
Ettore Giorgio Potì, de-
cano dei giornalisti brin-
disini e primo professio-
nista della provincia, è 
morto giovedì 15 feb-
braio 2024 all'età di 95 
anni. Era stato a lungo 
responsabile della reda-
zione brindisina della 
Gazzetta del  Mezzo-
giorno, corrispondente 

Rai e Ansa. Terminata l’attività giornalistica, si e-
ra dedicato a tempo pieno ad alcune grandi pas-
sioni, come la pittura e la poesia. La notizia della 
morte di Giorgio è arrivata nel giorno di chiusura 
del giornale, ma Agenda Brindisi lo ricorda e gli 
rende omaggio con uno speciale web di Antonio 
Celeste (video e foto) che in qualche modo riper-
corre le tappe della sua attività professionale. I 
funerali si svolgeranno venerdì 16 febbraio 2024, 
alle ore 11.00, nella Basilica Cattedrale di Brindi-
si. Alla signora Anna e ai figli Alessandra e Pier-
luigi (giornalista anch'egli) giungano le più affet-
tuose e sentite condoglianze dalla direzione e 
dalla redazione di Agenda Brindisi.

PREVENZIONE & SICUREZZA
Sicurezza, salute e igiene nei luoghi di lavoro  

DIVISIONE VENDITA PRESIDI ANTINCENDIO

Via Provinciale per Lecce 14 - BRINDISI - Tel/Fax 0831.574902 GLOBAL SAFETY
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Con De Martino un  
(quasi) one man show 

DOPPIA SERATA AL «VERDI»Uno spettacolo a tutto ton-
do, che prende a prestito il ti-
tolo, “Meglio stasera!”, da u-
na canzone di Miranda Mar-
tino, arrangiata da Ennio 
Morricone, e che vede l’e-
clettico Stefano De Martino 
nelle vesti di attore, balleri-
no, crooner e storyteller. 
L’artista sarà in scena in un 
doppio appuntamento al 
Nuovo Teatro Verdi di Brin-
disi, giovedì 29 febbraio e 
venerdì 1 marzo, con sipario 
alle ore 20.30. Biglietti di-
sponibili online alla pagina 
rebrand.ly/MeglioStasera e al 
botteghino del Verdi. 

Genere di spettacolo non 
convenzionale, “quasi one 
man show”, perché l’artista 
napoletano non sarà da solo 
sul palco ma accompagnato 
dalla sua band di “Bar Stel-
la”, la “Disperata Erotica 
Band” del maestro Pino Per-
ris, e quattro ballerini. “Sta-
sera” è il momento giusto per 
andare a teatro e trascorrere 
un paio d’ore in leggerezza 
con tutte le anime che convi-
vono nell’artista: «Non mi 
dire di aspettare il domani 
che verrà, domani chi lo sa 
quel che sarà», come dice la 
canzone da cui lo spettacolo 
prende il titolo. E allora sarà 
sul palco lo Stefano che rac-
conta, con dovizia e ironia, 
pezzi poco conosciuti della 
sua vita: dall’infanzia in un 
paese affascinante e difficile 
ai suoi mille lavori come 
fruttivendolo, boxeur, par-
cheggiatore e poi finalmente 
come ballerino e intrattenito-
re a tutto campo. Una strada 
dalla notorietà alla fama che 
oggi ha un verso tutto in di-
scesa. Passando dai grandi 
incontri della sua vita e della 
sua carriera, come quello con 
Maria De Filippi che lo “ri-
pesca” dopo un provino non 
andato subito a buon fine. 
C’è lo Stefano ‘crooner’ che, 
insieme agli otto orchestrali 
della band - sospesa fra Ca-
rosone e Sanremo -, mette in 

musica, la danza, il racconto 
ironico. Lucio Dalla diceva 
che la specializzazione è ne-
mica delle arti. E lo penso 
anche io. È così bello ‘gioca-
re’ sul palco con tutti gli stru-
menti possibili, non a caso in 
inglese ‘to play’ significa 
suonare, recitare, fare show». 

Stefano De Martino si pro-
pone come performer e come 
narratore della propria vita 
costruendo un ponte emotivo 
con il pubblico e offrendo u-
no sguardo intimo sul percor-
so che lo ha portato ad essere 
l’artista apprezzato di oggi. Il 
titolo dello spettacolo è un 
invito a cogliere l’attimo, a 
non rimandare l’opportunità 
di vivere un’esperienza tea-
trale piena e appagante. La 
scelta di affiancare alla 
performance solistica la pre-
senza di una band e di un 
corpo di ballo sottolinea l’i-
dea di De Martino di supera-
re la formula del one man 
show per abbracciare un’ac-
cezione più ampia dello spet-
tacolo dal vivo, nella quale la 
musica, la danza e il racconto 
si uniscono nello stesso flus-
so espressivo. Il concept va-
lorizza le molteplici coordi-
nate artistiche di De Martino 
creando un dialogo con il 
pubblico che rende ogni sera-
ta unica e irripetibile. “Me-
glio stasera!” è dunque l’oc-
casione per apprezzare il ta-
lento poliedrico di Stefano 
De Martino in tutte le sue 
sfaccettature, ma anche un 
invito a partecipare a uno 
show teatrale mai scontato. 
La ricchezza dei racconti, 
l’eleganza degli arrangia-
menti musicali, la qualità 
delle coreografie e l’abilità 
narrativa dell’artista si intrec-
ciano per offrire un’esperien-
za che va oltre la semplice e-
sibizione per trasformarsi in 
un vero e proprio viaggio 
nelle emozioni e nelle storie 
che hanno segnato la vita e la 
carriera di De Martino. 

              Roberto Romeo 

scena giochi musicali, mash 
up e virtuosismi canori con 
una sola regola: “mai una so-
la canzone per volta” ma un 
sincretismo elegante e origi-
nale, da Vinicio Capossela a 
Francesco De Gregori, da 
Lucio Dalla a Fabio Concato, 
da Nat King Cole a Michael 
Jackson. C’è poi lo Stefano 
ballerino che torna ad affa-
scinare il pubblico con la sua 
danza, sebbene - ma solo a 
suo dire - si sia accumulata 
un po’ di ruggine fra le giun-
ture articolari, accompagnato 
nelle coreografie da alcuni 
colleghi di qualche stagione 
addietro. Infine lo Stefano 
imprevedibile, quello del-
l’allegria e dei giochi in tv, 
quello che empatizza con il 
pubblico con gag, monolo-
ghi umoristici, riferimenti i-
naspettatamente colti, im-
provvisazioni e qualche 
scherzo agli spettatori. 

«Lo spettacolo è una sorta 
di biglietto da visita - ha det-
to Stefano De Martino -. 
Perché, mentre lo scrivevo e 
pensavo a cosa raccontare, 
mi sono accorto di non esse-
re così popolare, tante perso-
ne non mi conoscono se non 

per avermi visto in tv. Quindi 
sono partito da questo prete-
sto banale per raccontare a 
tutti la mia storia, chi sono, 
che cosa faccio nella vita ora, 
che cosa facevo prima. Ci so-
no mille aneddoti divertenti 
che riguardano il mio vissuto 
precedente alla televisione. 
Si scherza tanto, si balla e si 
suona live perché sono molto 
affezionato all’idea analogica 
di spettacolo. Racconto tutti i 
momenti che mi hanno porta-
to in televisione. Dove sono 
quasi capitato per caso, asse-
condando un capriccio di mia 
mamma, maestra elementare 
che mi diceva sempre “Per-
ché non provi a fare televi-
sione?”, quando per me che 
provenivo da una scuola di 
danza con impostazione mol-
to teatrale, la tv era vista pro-
prio come ultima spiaggia. 
Eppure è grazie alla tv se ora 
sono tornato in teatro. Avevo 
l’esigenza di creare un vero e 
proprio repertorio. Solita-
mente faccio da spalla a co-
mici e musicisti e avevo l’e-
sigenza di mettermi in prima 
fila e provare a giocare con 
quelle che sono le mie carat-
teristiche, la passione per la 
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Attraversamenti sul 
raccordo ferroviario

FUNZIONALITÀ E SICUREZZANei giorni scorsi, la ditta 
Fenix Consorzio Stabile 
S.C.A.R.L. ha concluso e 
consegnato all’Autorità di Si-
stema Portuale del Mare A-
driatico Meridionale (AdSP-
MAM) i lavori relativi alla 
realizzazione di tre attraversa-
menti gommati sul raccordo 
ferroviario di Costa Morena 
Est, nel porto di Brindisi, fi-
nalizzati ad agevolare il colle-
gamento tra il fascio dei bina-
ri, il piazzale e le banchine.  

I dispositivi, noti anche co-
me «gommati per binari», so-
no progettati per consentire e 
agevolare il transito e l’attra-
versamento sicuro di veicoli, 
soprattutto mezzi pesanti, lun-
go i binari ferroviari, nei pun-
ti dove strade e piazzali inter-
secano le linee ferroviarie.  

Tramite la realizzazione dei 
tre attraversamenti carrabili, 
che hanno un interasse di cir-
ca 100 metri e una larghezza 
di 10 metri, saranno migliora-
te notevolmente funzionalità 
e sicurezza nell’utilizzo del 
piazzale di Costa Morena Est, 
la cui parte più interna risulta-
va maggiormente isolata ri-
spetto agli accosti di Testata 
Nord e di banchina Est per la 
presenza della vasca di col-
mata e del fascio di binari che 
si sviluppa in senso longitudi-
nale rispetto allo sporgente.  

I tre attraversamenti, oltre 
a implementare operatività e 
sicurezza, mirano a risolve-
re, anche, quei fenomeni di 
congestione che spesso si re-
gistrano durante le operazio-
ni portuali sulle aree retro-
stanti delle banchine. Cia-
scuno dei tre dispositivi è 

peratività di piazzali e banchi-
ne, agevolando notevolmente 
quello che è considerato il fu-
turo della logistica: il trasporto 
intermodale, un approccio in-
tegrato ed efficiente in grado 
di avvalersi di tutte le diverse 
modalità di trasporto disponi-
bili per ottimizzare le opera-
zioni, migliorare l'efficienza 
complessiva del sistema di tra-
sporto e rendere le connessio-
ni sempre più sostenibili, sicu-
re e veloci. Questo intervento- 
conclude il Presidente- è il 
frutto di un virtuoso percorso 
di dialogo e di confronto che 
abbiamo avviato con gli ope-
ratori e con il cluster maritti-
mo brindisino. Gli incontri ci 
hanno consentito di individua-
re bisogni e potenzialità, pro-
grammare gli interventi e agi-
re tempestivamente con un’a-
zione considerevole, finalizza-
ta a rendere l’infrastruttura 
portuale ancora più perfor-
mante e integrata».  

Lo snodo ferroviario di Co-
sta Morena Est riveste un’im-
portanza strategica e funzio-
nale notevole per tutte le atti-
vità del porto, in quanto è al 
servizio sia delle cosiddette 
«autostrade del mare», sia 
della vasta ed operosa zona 
industriale di Brindisi.  

L’intero raccordo ferroviario 
portuale di Brindisi, fatta e-
sclusione per i due binari lato 
sud del fascio di presa e conse-
gna, è in esercizio e su di esso 
vengono effettuate le operazio-
ni di carico materiali da auto-
carri su carri ferroviari, per le 
cui manovre l’AdSPMAM ha 
rilasciato una concessione di 
servizi a Mercitalia S.p.A. 

costituito da moduli in gom-
ma, vulcanizzata piena (pia-
stre), collegati tra loro per 
creare un passaggio di area. 
Il sistema modulare è com-
posto da piatti  singoli in 
gomma, uniti mediante ele-
menti di fissaggio per garan-
tire il passaggio a raso, da u-
na parte all’altra dello spor-
gente di Costa Morena Est, 
di mezzi pesanti, persino 
delle imponenti gru portuali. 

Nel corso dell’intervento, 
che ha avuto un costo com-
plessivo di 815 mila euro, so-
no stati effettuati anche lavori 
migliorativi e manutentivi del-

l’intera infrastruttura. Per ga-
rantire, infatti, standard di si-
curezza adeguati, sono stati so-
stituiti sia alcune traverse, sia 
numerosi traversoni in legno 
ubicati in corrispondenza di al-
cuni deviatoi che risultavano 
ammalorati. Inoltre, è stata ef-
fettuata una revisione di tutti 
gli scambi e dei tratti di bina-
rio con curve di raggio ridotto. 

«L’impatto sulla gestione 
del flusso merci sarà rilevante 
- commenta il presidente di 
AdSPMAM Ugo Patroni 
Griffi (foto) -. Questo inter-
vento, infatti, apporterà un 
sensibile miglioramento all’o-

Corso Giuseppe Garibaldi, 53 - 72100 BRINDISI 
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FUORI ORARI 

Sabato 17 febbraio 2024 
• Raffaello 
Piazza Raffaello, 3 
Telefono 0831.522472 
• S. F. B. (La Rosa) 
Via Delle Mimose, 24 
Telefono 0831.548430 
 

Domenica 18 febbraio 2024 
• Rizzo 
Via Mecenate, 19 
Telefono 0831.524188  
• Minnuta 
Via Minnuta, 1  
Telefono 0831.451916   
 

FESTIVI E PREF  ESTIVI      
 

Sabato 17 febbraio 2024  
• Africa Orientale 
Via De Terribile, 7  
Telefono 0831.597926  
• Cirielli 
Via Carmine, 54/58  
Telefono 0831.523043    
• Doria 
Via S. Angelo, 87 
Telefono 0831.562300 
• Raffaello 
Piazza Raffaello, 3 
Telefono 0831.522472 
• Valzano (Casale) 
Via Duca degli Abruzzi, 41  
Telefono 0831.418847 
• S. F. B. (La Rosa) 
Via Delle Mimose, 24 
Telefono 0831.548430  
  

Domenica 18 febbraio 2024 
• Rizzo 
Via Mecenate, 19 
Telefono 0831.524188  
• Minnuta 
Via Minnuta, 1  
Telefono 0831.451916

PREVENZIONE

Il 2023 si è concluso 
con risultati eccellenti per 
gli screening oncologici 
nella Asl Brindisi, se-
gnando un significativo 
passo avanti nella preven-
zione dei tumori al seno, 
al colon-retto e alla cervi-
ce uterina. L’analisi dei 
dati presenti nel report 
annuale del Centro scree-
ning aziendale, che fa 
parte del Servizio di Igie-
ne e Sanità pubblica del 
Dipartimento di Preven-
zione, evidenzia perfor-
mance di alto livello per 
estensione e adesione del-
le fasce target. 

Come anche nel 2022, 
l'obiettivo del 100 per 
cento per gli inviti agli 
screening per tumori della 
cervice uterina e della 
mammella è stato piena-
mente raggiunto. Grazie 
ai programmi preventivi, 
l'attività diagnostica pre-
coce è aumentata, per-
mettendo di individuare 
1.592 lesioni neoplastiche 
nello screening mammo-
grafico, 1.391 formazioni 
precancerose nel colon-

Screening oncologici, il bilancio
carcinoma della mammel-
la e della cervice uterina - 
commenta il direttore ge-
nerale della Asl, Mauri-
zio De Nuccio - si confer-
mano gli ottimi risultati 
già registrati negli anni 
precedenti e ci si impegna 
ad adottare per l'anno in 
corso un modello orga-
nizzativo tale da consenti-
re il raggiungimento dei 
medesimi risultati anche 
per lo screening del carci-
noma del colon retto».  

A questo proposito, Ste-
fano Termite, Direttore 
del Dipartimento di Pre-
venzione, aggiunge che «i 
risultati raggiunti sono il 
frutto di un lavoro di squa-
dra che vede costantemen-
te coinvolti gli operatori 
del Centro screening a-
ziendale e i medici e gli o-
peratori dei centri erogato-
ri dei tre screening che, a-
dottando il modello orga-
nizzativo messo a punto, 
hanno contribuito a mi-
gliorare le performance 
nel corso del 2023. L’o-
biettivo per il futuro, quin-
di, è di proseguire su que-
sta strada incrementando 
ulteriormente la copertura, 
specie in riferimento a 
quelle patologie per le 
quali ci sono margini si-
gnificativi di migliora-
mento, come il tumore del 
colon-retto, anche grazie a 
una più incisiva comuni-
cazione istituzionale». 

retto e 281 lesioni neopla-
stiche e preneoplastiche 
nella cervice uterina. 

Lo screening mammo-
grafico per il tumore al 
seno ha raggiunto il mas-
simo dell’estensione, po-
tendo contare su 29.874 
inviti, che hanno genera-
to 15.543 mammografie 
effettuate; ottima anche 
l'adesione, che si attesta 
al 54,46 per cento. Lo 
screening del tumore del-
la cervice uterina ha di-
mostrato performance ec-
cellenti sia in termini di 
massima estensione (34. 
478 inviti) che di test ef-
fettuati (15.808 tra pap-
test e Hpv Dna test); l’a-
desione del 48,08 per 
cento è stata la più alta 
nella Regione Puglia. Un 
dato incoraggiante ri-
guarda infine lo scree-
ning per il tumore al co-
lon-retto, che ha registra-
to il passaggio dal 74,10 
per cento di estensione 
nel 2022 all’86,04 per 
cento nel 2023, con 
48.496 inviti generati.  

«Per gli screening del 
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NETTO STOP A MILANO. HAPPY CASA INGAGGIA UN PIVOT E UN PLAYMAKER

Smith e Washington

AUTONOLEGGIO

S.S. 16 SUD PER LECCE 11 
TELEFONO 0831.573093
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PREVENZIONE & SICUREZZA
Produzione e manutenzione presidi antincendio
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Dopo la lunga pausa, match con Cremona

Brindisi, ecco pivot e playmaker
Nella settimana della 

Final Eight di Coppa Ita-
lia, mentre tutti gli occhi 
sono puntati sulle otto 
partecipanti alla kermes-
se torinese, Brindisi può 
recuperare le energie e 
concentrarsi sulla fonda-
mentale ripartenza già 
dalle prime partite di ini-
zio marzo. Per questa ra-
gione la società di con-
trada Masseriola ha sot-
toscritto un accordo con 
due statunitensi in pos-
sesso di passaporto co-
munitario: i l  play Eric 
Washington, ed il centro 
Andrew Smith. Il sostan-
ziale intervento di merca-
to dovrebbe dare nuova 
solidità al quintetto di 
coach Sakota. Sono dieci 
le giornate rimaste e per 
Brindisi le possibilità di 
salvezza si assottigliano 
sconfitta dopo sconfitta; 
ora però bisogna vincere 
importanti sfide contro 
avversari alla portata del-
la Happy Casa Brindisi: 
si comincia il 3 marzo col 
match interno con la Va-
noli Cremona sul parquet 
del PalaPentassuglia; il 
10 sarà il turno della tra-
sferta a Varese dove Ni-
co Mannion ha totalmen-
te ribaltato una situazio-
ne molto critica; poi toc-
cherà alla Dolomiti Ener-
gia Trento (sconfitta nel 
primo quarto di finale di 
Coppa Italia dall’Olimpia 
Milano); infine il 24 mar-
zo Brindisi sarà di nuovo 

si ai campioni dell’Olim-
pia Milano. Con le ultime 
novità di mercato, Brindi-
si cercherà di dare una 
carica di energia al ro-
ster. Restano poche pa-
role e tanti problemi, con 
i tifosi che se non hanno 
perso le speranze, di si-
curo, hanno perso la pa-
zienza. Del resto vale la 
pena ricordare che la 
New Basket presieduta da 
Fernando Marino ha abi-
tuato i propri tifosi a sal-
vezze ben più tranquille 
oltre a risultati ben più pre-
stigiosi. Due semifinali 
scudetto (miglior risultato 
mai raggiunto per la piaz-
za ed il coach all’epoca 
seduto in panchina), due 
finali di Coppa Italia e mol-
te altre partecipazioni. So-
no tutti traguardi che per 
molte altre società, anche 
forti di mercati economici 
più vivaci, rimangono an-
cora sogni. Sappiamo be-
ne che il sogno brindisino 
ha iniziato a svanire in e-
state, chissà se, a carte 
già ampiamente viste, tut-
te le parti in causa rifareb-
bero le stesse scelte che 
hanno condotto alle attuali 
situazioni, non solo in ca-
sa brindisina … 

Inutile parlare di situa-
zioni pregresse. Da que-
sto momento massima 
concentrazione sulla re-
stante porzione di cam-
pionato. Naturalmente 
con i nuovi giocatori. 

     Paolo Mucedero

in trasferta a Scafati. 
Quattro partite che non 
rappresentano certo la 
stessa sfida delle trasfer-
te di Milano o Bologna: 
Cremona e Trento sono 
in una fase calante di for-
ma fisica e bellezza di 
gioco proposto, Varese è 
una squadra estrema-
mente ondivaga, ma che 
sta trovando i suoi equili-
bri dopo l’inserimento di 
Mannion, mentre Scafati 
ha già perso una partita 
dopo l’inaspettato ritiro di 
David Logan. Una situa-
zione al limite del tragico, 
così almeno sono appar-
se le parole di coach 
Sakota in conferenza 
stampa dopo la pesante 
sconfitta sul parquet del 
Forum di Assago, quan-
do, allargando le braccia, 
il tecnico greco ha dichia-
rato che c’era ben poco 
che lui e la sua squadra 
potessero fare per oppor-

BASKET

Coach Sakota (Foto S. Paolella)

Identità cercasi  
Sembrerà strano ma è la prima volta 
che durante la partita e a fine gara ve-
diamo ridere coach Messina. Segnale 
di grande tranquillità o di manifesta e 
arrogante supremazia? Certo l'avver-
sario che incontrava, a parte il primo 
quarto, non lo ha per niente impensie-
rito vista la distribuzione dei minuti di 
gioco adottata per tutti i suoi atleti. La 
stessa cosa non si può dire per coach 
Sakota che si è sonoramente lamentato 
del materiale umano a disposizione: 
panchina cortissima, giocatori che in 
una gara sembrano fenomeni e in 
quella successiva non ne fanno una 
buona. L'unico che ha caratterialmente 
orgoglio e dignità è il povero Xavier 
Sneed che nei saluti finali ha «parlot-
tato» con Messina (saluti affettuosi o 
promesse future?). Insomma, l'Happy 
Casa non ha e non ha mai avuto un'i-
dentità di squadra in fase difensiva e 
ancor di più in quella offensiva. 
Chiunque sia in campo non comunica 
con gli altri dando l'impressione di es-
sere in un deserto dove nessuno sa do-
ve andare e cosa fare. Nel primo quar-
to si vede movimento, circolazione di 
palla, selezione di tiri ma nei rimanenti 
tre anarchia totale con percentuali di 
realizzazione che crollano vertiginosa-
mente (alla fine un impensabile 25,5% 
da 2 e 30% da 3). Società e staff tecni-
co, dopo aver buttato al vento un pass 
con un inutile acquisto come il piccolo 
Jackson e aver preso Bartley (che a 
Milano non ha capito in quale ruolo 
dovesse giocare) sono corsi tardiva-
mente ai ripari e giovedì hanno ingag-
giato un pivot e un playmaker. E pen-
sare che noi durante il Memorial Pen-
tassuglia dicemmo al presidente che e-
ra una squadra senza «centro». 
                              Antonio Errico

ANALISI TECNICA
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Assicuriamo la tua serenità da due generazioni

Corso Roma 134-136-138-140 - Telefono 0831.518908 - 0831.512372 
72100  BRINDISI - Mail: brindisinord.810@agenzie.realemutua.it

Nel giorno di San Valenti-
no i giocatori del Brindisi 
regalano ai propri tifosi una 
prestazione sofferta ma di 
grande generosità, pareg-
giando (0-0) in esterna con 
la capolista Juve Stabia. E’ 
vero che una rondine non fa 
primavera ma è un pareggio 
che fa ben sperare per il pro-
seguo del campionato e dà 
una boccata d’ossigeno al-
l’intero ambiente.  

Tutti i tifosi biancoazzur-
ri, che sono a conoscenza 
della travagliata situazione 
societaria, nei giorni scorsi, 
preoccupati della gestione, 
in più occasioni, in tutti i 
modi (con striscioni, comu-
nicati e cori di protesta) e 
con sollecitudine chiedono 
la cessione delle quote ad 
altro imprenditore con mag-
giori disponibilità economi-
che, prima che si arrivi ad 
un possibile fallimento. Al 
momento non ci risultano 
cambiamenti di rotta da 
parte dei possessori delle 
quote, se non per l’SOS 
lanciato a fine gara da Teo-
doro Arigliano, in seguito 
ad un’intervista rilasciata 
all’emittente televisiva An-
tenna Sud. Nell’occasione 
ha prima parlato della parti-
ta per poi concludere am-
mettendo per la prima vol-
ta, che la situazione socie-
taria è grave. Ecco le sue i-
chiarazioni: «Era fonda-
mentale ritrovare un po' di 
fiducia. La squadra ha di-
mostrato di essere viva. Il 
mercato di gennaio è anda-
to in questa direzione, ab-
biamo cercato calciatori di 
carattere, non abbiamo pre-
so giocatori a caso come ha 
detto qualcuno. Del resto si 
è visto anche contro il Lati-
na quando avremmo meri-
tato la vittoria. Noi della 
società non dobbiamo mol-
lare, se vogliamo continua-
re a vedere il calcio a Brin-
disi dobbiamo restare uniti. 
Siamo disposti ad accettare 
l'aiuto di tutti, ci sono stati 

che al ritorno furono due pa-
reggi a reti bianche. Per il 
Brindisi, classificatosi al 
settimo posto, fu il migliore 
campionato della propria 
storia calcistica. Il Foggia 
invece, classificatosi al se-
condo posto a pari punti col 
Cesena, fu promosso in se-
rie A. Da notare che in quel 
campionato di serie B le pu-
gliesi presenti erano ben 
quattro: Bari, Brindisi, Fog-
gia e Taranto. Dei capoluo-
ghi di provincia mancava 
solo il Lecce che però, qual-
che anno dopo, precisamen-
te dal campionato 1976/77 
in poi, diventò  prima un ha-
bitué della categoria e suc-
cessivamente in più occasio-
ni della serie A. Brindisi e 
Foggia si ritrovarono nuova-
mente in serie B nel cam-
pionato 1974/75. In quel-
l’occasione all’andata vinse-
ro (1-0) i «satanelli», ad an-
dare in rete fu Enzo su rigo-
re; mentre al ritorno ebbero 
la meglio (2-0) i messapici, 
grazie alle reti di Marmo e 
Chiarenza. A fine campiona-
to il Foggia, avendo accu-
mulato 38 punti, si classi-
ficò al settimo posto, mentre 
il Brindisi con 35 al quattor-
dicesimo. Nel 1975/76, 
nell’ultima partecipazione 
degli adriatici al campionato 
cadetto, all’andata vinsero 
(1-0) i dauni, grazie alla rete 
di Inselvini, al ritorno fu pa-
reggio (1-1): ad andare in 
vantaggio furono i foggiani 
grazie alla rete di Turella, 
goal pareggiato poi da Uli-
vieri. Quel campionato si 
concluse felicemente per il 
Foggia che, classificandosi 
al primo posto a pari punti 
con Genoa e Catanzaro, ri-
tornò in serie A, mentre il 
Brindisi, classificatosi al pe-
nultimo posto, lasciò la serie 
B dopo quattro stagioni ca-
dette e da allora fino ai no-
stri giorni non è mai più ri-
torna nel secondo campio-
nato nazionale.  

                    Sergio Pizzi

LEGAPRO CALCIO - BRINDISI

Il Brindisi blocca la 
capolista Juve Stabia

ammiccamenti, proposte 
ma nulla di concreto. La 
realtà dice che la proprietà 
di questo club è della fami-
glia Arigliano. Io non vo-
glio fare appelli ma chiedo 
alle istituzioni di starci vi-
cino. La verità è che non 
c'è nessuno. Si era fatta a-
vanti una holding maltese 
ma anche in questo caso 
non si è fatto più nulla. Ab-
biamo dimezzato il monte 
ingaggi di oltre il 30% ri-
spetto a inizio stagione. Vo-
glio essere chiaro, se qual-
cuno non ci aiuta il destino 
è scritto ed è inevitabile». 

Nella ventisettesima gior-
nata i biancoazzurri affron-
teranno, in un incandescente 

derby,  i rossoneri del Fog-
gia, allenati da Mirko Cudi-
ni. La gara sarà di estrema 
importanza. I «satanelli» so-
no reduci dal derby col Mo-
nopoli, giocato giovedì nello 
«Zaccheria». La squadra non 
non sta attraversando un pe-
riodo felice. All’andata vin-
sero (2-0) i foggiani grazie 
alle reti realizzate entrambe 
nel primo tempo: al 16’ da 
Grattoni (attualmente non fa 
più parte del Foggia) e al 31’ 
da Schenetti. Le due compa-
gini tra serie D, C e B si so-
no incontrate in tante occa-
sioni. Senza dubbio le gare 
più importanti le disputaro-
no nel campionato cadetto. 
Nel 1972/73 sia all’andata 



14 MIXER

ATLETICA

Per l’ASD MFR Brindisi, 
società di avviamento allo 
sport e atletica leggera af-
filiata FIDAL e CSI, l’inizio 
del 2024 è già ricco di 
soddisfazioni. Continua in 
maniera eccellente il lavo-
ro svolto dalla società del 
presidente Vito Miccoli, sia 
nel settore master, che in 
particolar modo nel settore 
giovanile, dove si registra-
no un centinaio di iscritti. 
In poco più di un mese la 
MFR è riuscita ad organiz-
zare due manifestazioni 
sportive importanti e mol-
to seguite nella nostra 
città, che si sono svolte 
sul bellissimo prato verde 
del nuovo parco cittadino 
situato nel quartiere Para-
diso: la quarta edizione 
della Corsa Campestre - 
Cross Corto 3000mt Città 
di Brindisi e i campionati 
studenteschi provinciali di 
corsa campestre.  

Per l’occasione il parco 
è stato inaugurato dal vi-
ce sindaco Massimiliano 
Oggiano, insieme al sin-
daco dei ragazzi del CCR 
Diego Caianiello, e con-
segnato alla città. Per la 
realizzazione del progetto 
e la dotazione delle at-
trezzature del «percorso 
vita», oltre all’impegno 
della Amministrazione co-
munale, della MFR e 
CAG, ha contribuito la 
Fondazione Decathlon.  

Il primo dei due eventi 
si è svolto  domenica 4 
febbraio nell’area verde a-
diacente la struttura del 

Il secondo evento si è 
svolto nelle giornate del 7 
e 8 febbraio. La ASD M-
FR Brindisi, per il secon-
do anno consecutivo, è 
stata chiamata ad orga-
nizzare i campionati stu-
denteschi provinciali di 
corsa campestre per tutte 
le scuole primarie e se-
condarie della provincia, 
insieme con gli enti sporti-
vi nazionali ed il Ministero 
dell’Istruzione e del Meri-
to. In due splendide gior-
nate, dal punto di vista 
meteo, oltre 700 ragazze/i 
hanno riempito con la loro 
gioiosa presenza il prato 
del parco al quartiere Pa-
radiso, sfidandosi su vari 
percorsi con serietà, spiri-
to di appartenenza scola-
stica e tanto divertimento. 
Come accaduto durante le 
premiazioni svoltesi il 4 
febbraio, anche nella due 
giorni di consegna meda-
glie e coppe ai vincitori, 
l’emozione si è fatta senti-
re tra gli studenti e i loro 
professori mista a sere-
nità, divertimento e felicità 
collettiva. Il presidente M-
FR, invitato ad intervenire, 
ha mostrato grande soddi-
sfazione per l’ottima riusci-
ta, ribadendo nuovamente 
l’importanza di continuare 
ad organizzare queste ma-
nifestazioni che sicura-
mente concorrono a ripor-
tare tanti giovani a condivi-
dere momenti incancella-
bili di vita, sport, gioia, e-
mozione e serenità. 

               Sergio Pizzi 

Centro di Aggregazione 
Giovanile (CAG) con la 
partecipazione di oltre 
300 atlete/i di tutte l’età 
provenienti da tutte le so-
cietà sportive della provin-
cia di Brindisi.  

La gara di «cross corto» 
faceva parte della seconda 
tappa provinciale del per-
corso «Sulle Vie di Brento» 
promossa dalla Fidal Brin-
disi e legata alla fase na-
zionale CSI. Il presidente 
della MFR ha dichiarato: 
«La nostra soddisfazione e 
l’orgoglio per l’ottimo risul-
tato ottenuto durante l’inte-
ra manifestazione ci porta-
no a perseverare nel cam-
mino intrapreso cinque an-
ni fa, di sport, salute, con-
divisione e lealtà». 

MFR Brindisi, bilancio lusinghiero

Via Cortine 3 - Brindisi 
Telefono 0831 562547 
Cellulare 333.2080589 

Stefano Maghelli 
campione master 

 

E' accaduto nell'estate 2023 ma 
rilanciamo ben volentieri la notizia 
perché il protagonista di questa im-
portante impresa sportiva è il brin-
disino Stefano Maghelli, al quale 
TG3 Persone (servizio di Giorgio 
Saba) ha dedicato un ampio servi-
zio il 10 febbraio scorso. Nella cor-
nice caraibica di Roatan (Hondu-
ras), famosa isola del pirata Henry 
Morgan, si è svolto il settimo Cam-
pionato del Mondo di apnea out-
door CMAS (Confederazione mon-
diale delle attività subacquee). 
L’evento prevedeva quattro giorni 
di gare nelle quattro discipline di 
profondità in assetto constante 
(con le proprie forze, senza aiuto 
di mezzi esterni): FIM (free im-
mersion … tirandosi sulla cima 
sia in discesa che in r isal i ta) , 
CWT (constant weight con mono-
pinna), CWTB (constant weight 
con pinne), CNF (constant weight 
senza attrezzi, rana). 

Stefano è diventato campione del 
mondo (oro) nella categoria  master 
50-54 anni per le discipline free 
immersion, constant weight con 
monopinna e constant weight con 
pinne. Nell’ultima ho stabilito il re-
cord del mondo con 93 metri.

CMAS

Ci trovate anche su TWITTER 
 

@AgendaBrindisi






